
PROGETTO ERASMUS
JOB SHADOWING
MARSIGLIA 17-21 MARZO

2024



INSEGNANTI PARTECIPANTI:
MARILINA MIGLIORE
RAMONA GOITRE
CHIARA BENEDETTINI
ANTONELLA CARRIDEO
LISA GUARERI
SERENA MARCHISIO
ROSA LINA PAGLIARIN



 ORGANIZZAZIONE OSPITANTE:
DRAREIC

Direction Régionale Académique aux
Relations Européennes, Internationales

et à la Coopération 

SCUOLA OSPITANTE:
SCUOLA PRIMARIA BILINGUE

ITALIANO/FRANCESE
POINTE ROUGE 1



POINTE ROUGE 1



JOB SHADOWING E OBIETTIVI
DEL PROGETTO

Letteralmente, Job Shadowing significa lavoro-ombra ed è finalizzato

all’arricchimento in campo professionale, culturale ed umano dei docenti partecipanti.

Il progetto offre l’opportunità di trascorrere un certo periodo all’estero in una

scuola  ed esplorare le metodologie di formazione, il materiale didattico e gli

strumenti adottati per acquisire competenze e capacità da riportare nel proprio paese

e adottare a propria volta.

Le attività previste da questo percorso, sono un ottimo modo di espandere il proprio

network e ottenere nuove intuizioni sul lavoro e sulla formazione, prendendo quanto

di meglio si riesce a recepire dai partner esteri, un’esperienza che costituisce un forte

valore aggiunto per docenti e formatori che possono in questo modo, scambiare

conoscenze e metodi di insegnamento.

Il Job Shadowing rappresenta un’ottima occasione per osservare il lavoro dei colleghi

all’estero, costruire relazioni, scambiare esperienze e acquisire nuove strategie di

insegnamento e valutazione.

In ultimo, grazie a questa mobilità, le insegnanti hanno l’opportunità di incontrare gli

attori del sistema educativo del paese ospitante e favoriranno la creazione di reti

internazionali.



ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO
FRANCESE 

IL SISTEMA SCOLASTICO FRANCESE è CENTRALIZZATO, E’ LASCIATA POCA AUTOMIA ai singoli istituti e agli insegnanti. 

L'istruzione è obbligatoria dai 6 ai 16 anni. I bambini frequentano la scuola materna fino a 6 anni, la scuola

elementare fino agli 11. Non esiste la scuola media bensì il Collège, che dura 4 anni. Dai 15 anni anni in poi

iniziano le varie specializzazioni. 

Sono tre le fasi in cui si suddivide il sistema scolastico in Francia:

Scuola Primaria

L'insegnamento primario include la scuola materna e la scuola elementare:

- l'école maternelle corrisponde al nostro asilo, e si suddivide a sua volta in petite, moyenne e grande.

- l'école élémentaire, la scuola elementare, dai 6 agli 11 anni, si divide in course préparatorie (corso

preparatorio), course élémentaire niveau 1 et 2 (corso elementare) e poi per finire course moyen 1 et 2 (corso

intermedio).

Scuola Secondaria

In pratica si tratta delle nostre scuole superiori: prima si frequenta il Collége e poi il Liceo (Lycee).



ORGANIZZAZIONE ORARIA
Per quanto riguarda gli orari, in genere i bambini della scuola materna frequentano dalle 8.00-8.30 alle 11.30-11.45 e riprendono alle 13.45-14 fino alle

16.30, fatta eccezione per il mercoledì, giorno dedicato allo svago in tutta la Francia.

Alle elementari gli orari sono molto simili, inizia alle 8.30 e termina alle 11.30, pausa pranzo fino alle 13.30 e poi si conclude alle 16.30. Mercoledì sempre

libero. 

Per quanto riguarda le scuole medie, invece, i ragazzi in genere stanno a scuola dalle 8.00 alle 17.30, con il mercoledì dedicato allo sport.

In Francia ogni 8 settimane di scuola hanno 2 settimane di vacanze.

 Festività: Ognissanti/Natale/Vacanze d’inverno/Vacanze di primavera/Pasqua/ estate.

E FESTIVITÀ



ESPERIENZA IN AULA

Alle 8.30 sono iniziate le lezioni e ci siamo divise in tre classi diverse.

io e la collega  Ramona in classe CM1 con Hameline Corinne, Rosalina e Serena con l'insegnante Madame Sauvage in una classe CM1,

Antonella in una classe CE1 e Chiara e Lisa in una classe CM2 con Madame Stabholz.

Ciascuna di noi ha seguito lezioni nelle  diverse discipline fino alle ore 11.30 dopodichè è iniziata la pausa pranzo. Gli alunni si

sono recati alla "Cantine" della scuola, gli insegnanti hanno pranzato individualmente nell'aula insegnanti.

Alle 13.30 è ricominciata la seconda parte della giornata scolastica e abbiamo trascorso ancora 1h30 circa nelle nostre

precedenti classi dopodichè abbiamo cambiato e alcuni di noi hanno seguito il corso di italiano.

 Alle 16.30 la scuola è terminata.

Alcuni di noi sono stati coinvolti nelle lezioni con interventi sia di lettura e su alcuni argomenti di storia sia con domande agli

alunni sull'organizzazione della scuola.

1° GIORNO



ESPERIENZA IN AULA

Alle 8.30 sono iniziate le lezioni e ci siamo divise nelle diverse classi.

Il programma ha previsto una seconda giornata di osservazione presso la scuola primaria Pointe Rouge 1 dalle ore 8.30 alle ore

16.30. 

Una volta giunto a destinazione ci siamo uniti al resto del team insegnanti per fare colazione e per organizzare la giornata e la

nostra distribuzione nelle diverse classi. 

Le insegnanti hanno ruotato nelle diverse classi per osservare le diverse metodologie didattiche. Alcuni docenti francesi hanno

richiesto un nostro intervento attivo durante la lezione. Alcuni hanno letto i libri in italiano durante la lezione di italiano

(L2), altre hanno supervisionato una conversazione tra bambini correggendo le loro pronuncia. Altre ancora hanno predisposto

una lezione di geografia in lingua francese.

Nelle pause della mattinata ci siamo confrontati con i docenti sulle modalità didattiche e organizzative della scuola. Abbiamo

inoltre potuto visionare il materiale didattico utilizzato sia dai docenti sia dai bambini. Lo scambio è stato costruttivo. C'è stata

molta curiosità da parte loro rispetto al progetto di mobilità e interesse ad effettuarlo in futuro.

i

2 GIORNO



STRATEGIE DI INSEGNAMENTO OSSERVATE:

APPRENDIMENTO ATTIVO: PROMUOVE LA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI E SVILUPPA LE LORO CAPACITÀ CRITICHE E
CREATIVE
UN’ATTIVITÁ INTERESSANTE  É IL 'QUOI DE NEUF': GLI ALUNNI INSOSTANZA PREPARANO UNA BREVE RICERCA CHE ANDRANNO POI AD
ESPORRE AI COMPAGNI. PUO'TRATTARSI DI UNA RICERCA SU UNANIMALE, LA PRESENTAZIONE DI UNO SPORT O IL RACCONTO DI
UN
EVENTO IN FAMIGLIA. DURANTE IL "QUOI DE NEUF' I COMPAGNIASCOLTANO IN SILENZIO L'ESPOSIZIONE E IN SEGUITO
POSSONO
FARE DOMANDE AL COMPAGNO PER AVERE CHIARIMENTI. L'HOTROVATO UN BEL MOMENTO DI CONDIVISIONE E UNA BELLA
OCCASIONE PER ESERCITARE LA CAPACITÁ DI ESPORRE E POI ARGOMENTARE INTORNO AL TEMA PORTATO IN CLASSE

APPRENDIMENTO COOPERATIVO: STRATEGIA EDUCATIVA CHE FAVORISCE LA COLLABORAZIONE TRA GLI STUDENTI,
INCORAGGIA IL LAVORO DI SQUADRA, LA CONDIVISIONE DI RISORSE, SVILUPPA ABILITÀ SOCIALI E COGNITIVE..

LA DIDATTICA A STAZIONI: DURANTE LA MIA ESPERIENZA HO VISTO ATTIVARE IL METODO DELLA DIDATTICA A STAZIONI:
GLI ALUNNI SONO DIVISI IN GRUPPI E CIASCUN GRUPPO SVOLGE UNA ATTIVITÁ IN AUTONOMIA. QUANDO QUESTA É TERMINATA
SI CAMBIA "TAVOLO"E QUINDI ATTIVITÁ. LAVORANDO AROTAZIONE SI FANNO PIÚ COMPITI E SI ESERCITANO/SVILUPPANO
DIVERSE COMPETENZE.



LE CLASSI CP CM1 CM2



STRATEGIE OSSERVATE IN CLASSE 

Apprendimento attivo                            

QUOI DE NEUF?                           ALUNNA NEL RUOLO
DELL’INSEGNANTE                           

USO DELLA LAVAGNETTA                 
“ardoise”     



Apprendimento cooperativo   
e didattica a “stazioni”                          

LAVORI DI GRUPPO/ COOPERATIVE
LEARNING

INSEGNANTE COME MEDIATORE
DIDATTICO

tavoli con diverse attività
nella didattica a stazioni 



INCLUSIONE   
                           

NELLA SCUOLA PRIMARIA DI POINTE ROUGE LA PRESENZA DI ALUNNI CON BISOGNI

EDUCATIVI SPECIALI è MINIMA E NON VI SONO INSEGNANTI DI SOSTEGNO MA SOLO

EDUCATORI PER ASSISTENZA FISICA. CI è STATO SPIEGATO CHE GLI ALUNNI CON DISABILITà

GRAVE SONO INSERITI IN CLASSI SPECIALI , LE “uLIS” ( UNITà LOCALIZZATA PER

L’INCLUSIONE SCOLASTICA) E LE “cLIS”, classi di integrazione scolastica che

accolgono gli alunni con disabilità mentale, uditiva, visiva e motoria;

l'insegnamento è adattato alle capacità e alla natura e importanza della

disabilità degli alunni.

LA PRESENZA DI ALUNNI DSA (DISTURBI SPECIDICI DELL’APPRENDIMENTO) E’ ALTRETTANTO

MINIMA IN QUANTO GLI ALUNNI CON DIFFICOLTA’ MAGGIORI NON SONO INSERITI NELLE

CLASSI MA AFFERISCONO ALLE CLASSI “SPECIALI”. gli alunni con difficoltà lievi non

usufruiscono di misure dispensative o strumenti compensativi.



3° GIORNO 
                           

 ALLE ORE 10.00 presso l'ufficio DSDEN aBBIAMO INCONTRATO M. Christophe

Chillio, direttore aggiunto della DRAREIC,  Alain Griffoul,E  l'ispettore

d'académie, capo del progetto  

« Marsiglia en Grand ». 

Dopo averci accOLTO IN TERRAZZA ci sIAMO SPOSTATI  in sala riunioni dove ci è

STATO MOSTRATO IL POWER POINT DEL PROGETTO .QUEST’ULTIMO HA ILLUSTRATO   

tutti i dettagli del sistema scolastico francese e del progetto specifico su

Marsiglia. E' stato un momento di confronto sulle differenze organizzative e

metodologiche tra Italia e Francia. 

 Alle ore 12.15 E’ TERMINATO l’incontro. 



DSDEN 



gli obiettivi del progetto
“Marseille en grand” 

Une volonté politique pour les écoles de la ville de Marseille

1 : Améliorer le bâti scolaire (migliorare le strutture scolastiche)

2 : Améliorer l’efficacité des enseignements (migliorare l’efficacia

dell’insegnamento)

3 : Améliorer la persévérance scolaire (migliorare la perseveranza

scolastica ovvero la costanza e la fermezza nel perseguire dei

traguardi)



2   Gli alunni cambiano continuamente le attività (didattica a
stazioni) e questo migliora l’attenzione e rende l’attività più
incalzante e meno faticosa la giornata a scuola!

3 Le insegnanti e gli alunni hanno un rapporto
distaccato e formale e gli alunni sono molto
autonomi !

Per concludere...cosa mi ha particolarmente colpito?.... 
                           

4 Le insegnanti non assegnano compiti scritti alla primaria ma
moltissimi compiti pratici e molte letture: gli alunni francesi
leggono moltissimo, anche nei momenti dedicati al gioco libero!

1   Gli alunni cambiano insegnante ogni anno in quanto ogni
docente si specializza in una classe e l’insegnante è unica per
tutte le discipline!

5 Gli insegnanti selezionano e usano moltissimo materiale
personalizzato, gli alunni non hanno quasi mai libri di testo !
Usano un unico quaderno per tutte le discipline . La
programmazione e la metodologia da usare sono imposti dal
ministero, i docenti hanno poco margine di autonomia didattica!



GRAZIE
a tutti voi per l’ascolto!


